
Leo S. Olschki
P.O. Box 66 • 50123 Firenze Italy 
orders@olschki.it • www.olschki.it

Fax (+39) 055.65.30.214 

Casa Editrice
Casella postale 66 • 50123 Firenze

info@olschki.it • pressoffice@olschki.it

Tel. (+39) 055.65.30.684                               

Il presente volume è uno stu-
dio approfondito della nozione di 
lekton nello stoicismo antico dal 
duplice punto di vista della sua 
origine e del suo statuto. In esso 
viene discussa in maniera serrata e 
puntuale l’autorevole e influente 
interpretazione di Michael Frede 
secondo la quale tale nozione 
sarebbe nata all’interno della dot-
trina stoica della causalità. In base a tale in-
terpretazione, il lekton si sarebbe configurato 
in origine come un’entità esclusivamente 
metafisica e non ancora semantica. L’autore 
prende le distanze da una simile ipotesi 
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According to Michael Frede’s interpretation, the notion of lekton was developed in the context of the Stoic 
theory of causality, and conceived as a metaphysical entity. The author of the book challenges this developmental 
explanation, upholding the linguistic origin of the notion of lekton, that would have been always conceived 
by the Stoics as a purely semantic entity – that is, as the incorporeal meaning of a corporeal linguistic voice.

evolutiva, difendendo e sostenen-
do la tesi di un’origine linguistica 
della nozione di lekton. In base a 
questa tesi alternativa, la nozione 
di lekton fece la sua apparizione 
con Cleante non all’interno della 
teoria stoica della causalità, ma del-
la ripresa, già avviata da Zenone, 
di una compiuta teoria semantica 
dei predicati elaborata dalla cosid-

detta ‘scuola dialettica’. Per questo motivo, 
l’autore ritiene che il lekton sia sempre stato 
concepito dagli Stoici come un’entità esclu-
sivamente semantica, cioè come il significato 
incorporeo di una voce linguistica corporea.
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